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     A tutte le Imprese ed agli Studi di Consulenza:

PARTE LA NUOVA PROCEDURA DI INVIO DELLE DENUNCE TELEMATICHE E DI INTERAZIONE CON LA CASSA EDILE C.EDA.M..

Iniziamo col presentarvi l’innovativa procedura, denominata “S.OL.D.O.”, (Sistema On Line Denuncia Operai) sistema che permetterà di facilitare enormemente le procedure di invio dati alla Cassa da parte dell’utente e consentirà l’eliminazione di gran quantità di carta; al consulente ed all’impresa sarà, quindi, possibile conferire le denunce mensili alla cassa telematicamente direttamente tramite internet.

L’invio dei dati potrà avvenire utilizzando due procedure:

· attraverso il caricamento del file “Tipo CNCE” prodotto dal software di paghe in uso presso il consulente;

· con il caricamento manuale dei dati, per mezzo delle apposite schermate del sito internet della cassa. 

In entrambi i casi basterà entrare direttamente nel sito della cassa. 

Importante: la procedura visualizzerà automaticamente le ditte clienti di ciascuno studio di consulenza e non permetterà l’invio di denunce non corrette e/o incomplete a tutela dell’operatore che in questo modo avrà la certezza di aver inoltrato alla Cassa Edile delle Denunce senza errori.  

L’ingresso alla procedura potrà avvenire collegandosi al sito www.cassacedam.it. dove troverete il link EDILWEB/SOLDO posto nella Home Page. 

ATTENZIONE, per accedere al sistema sarà necessario essere abilitati dalla Cassa Edile C.ED.A.M. la quale provvederà a fornire tutti gli studi di consulenza accreditati, di appositi codici di accesso; la richiesta dovrà essere effettuata attraverso una Mail da inviare al Direttore della Cassa: direttore@cassacedam.it .

Oltre al Codice Utente ed alla Password vi verrà inviato anche il pratico manuale esplicativo del funzionamento della proceduta.

Con “EDILWEB” invece, sarà possibile interagire direttamente con la Cassa; sempre con la propria password si potranno controllare: le denunce inviate, i pagamenti effettuati, gli operai in forza senza passare attraverso gli uffici della C.ED.A.M. ai quali, tuttavia, potrete chiedere tutti i chiarimenti e/o le spiegazioni del caso. 

Vi ringraziamo fin d’ora per la collaborazione e ci scusiamo con voi per eventuali  problemi o disservizi che potranno presentarsi. 

Testo della circolare esplicativa del Presidente della C.ED.A.M., Bruno Crescimbeni, riguardante le procedure di rilascio del DURC inviata alle stazioni appaltanti della provincia di Pesaro Urbino

OGGETTO: Rilascio D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva).


Egr. Sig.ri,

da quasi un anno è attiva la procedura per il rilascio del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) che senza alcun dubbio, tra luci ed ombre, efficienze e disservizi è stato,  un elemento di grande e positiva novità nel panorama della “Funzione Pubblica” italiana.  


Nelle Marche, tuttavia, ed in particolare nella Provincia di Pesaro Urbino, sta estendendosi una interpretazione “molto singolare” del D.U.R.C. e delle varie leggi ed accordi che regolano l’emissione di questo importante documento, la qual cosa sta mettendo in seria difficoltà l’operatività di molte imprese del settore edile; a tale proposito vorremmo stigmatizzare comportamenti unilaterali che, presi singolarmente, rischiano di minare se non vanificare il progetto nazionale che, univocamente in tutta Italia, sostiene l’impalcatura del D.U.R.C..

Tali decisioni, in palese contrasto con gli accordi nazionali, sono state assunte senza una condivisione a livello locale tra tutti i soggetti interessati all’emissione del Documento di Regolarità, è altresì singolare che Pubbliche Amministrazioni diano credito a circolari di Enti privatistici piuttosto che a norme ed accordi  sottoscritti ed emanati da istituzioni ed enti dello Stato. 


A tale proposito, certamente non aiutano interpretazioni “soggettive” e/o parziali della Legge Regionale n.8/2005 di altre norme nazionali che per sintesi non stiamo qui ad elencare ma che sono chiare e non si prestano a distorsione alcuna, infatti, nell’intento di fare piena chiarezza, ci auguriamo in maniera definitiva, vorremmo riaffermare le regole fondamentali che regolano l’emissione del D.U.R.C.:

1. Il D.U.R.C. relativo a Lavori Pubblici va richiesto:

· Per la verifica dell’auto-dichiarazione resa;

· Per l’aggiudicazione dell’appalto;

· Per la stipula del contratto;

· Per tutti i pagamenti degli stati d’avanzamento lavori;

· Per il collaudo ed il pagamento del saldo finale.

Tale Documento per lavori pubblici deve possedere al suo interno il riferimento al lavoro specifico, quindi al cantiere, ed è valido esclusivamente per uno degli atti  amministrativi sopra citati per il quale è stata fatta formale richiesta.

Il D.U.R.C. per lavori pubblici può essere richiesto soltanto dall’ente appaltante e/o dall’impresa; nessun’altro soggetto, compresi i direttori lavori, può richiederlo nemmeno attraverso “giravolte documentali”.

2. Il D.U.R.C. relativo a Lavori Privati è necessario ed obbligatorio:

· Prima dell’inizio dei lavori oggetto della D.I.A. (Denuncia Inizio Attività) o del permesso a costruire ed a fine lavori (Legge Regionale delle Marche n.8/2005); il Documento ha validità di 3 (tre) mesi e non deve avere nessun riferimento al cantiere, infatti, viene rilasciato all’impresa e quest’ultima, in originale o copia conforme, può utilizzarlo per più autorizzazioni amministrative anche in diversi Comuni.

La prassi che vede inserire il cantiere nel campo “Sede Operativa” nel quadro “C” del modello di richiesta del D.U.R.C. è errata, la sede operativa si riferisce ad una sede diversa da quella ove l’impresa stessa ha la ragione sociale.  

Il DURC per Lavori Privati può essere richiesto dall’impresa o dal suo consulente “intermediario” appositamente delegato.

Attenzione, la mancata produzione del D.U.R.C. costituisce causa ostativa all’inizio dei lavori ed al rilascio della certificazione di abitabilità o di agibilità, di conseguenza, tutte le Amministrazioni Pubbliche, prima di rilasciare la DIA o il Permesso a Costruire e/o l’Abitabilità, debbono obbligatoriamente pretendere il D.U.R.C. da tutte le imprese, edili e non, che prenderanno parte a quel  singolo lavoro.


La presente lettera viene redatta nella riaffermazione e nel pieno rispetto degli accordi e delle leggi nazionali che regolano l’emissione del D.U.R.C. ed a tutela delle imprese iscritte alla Cassa Edile C.ED.A.M. operanti nel territorio della Regione Marche ambito di competenza territoriale della scrivente Cassa Edile; si diffidano, pertanto, comportamenti difformi a quanto stabilito a livello Nazionale e/o da leggi della Regione Marche.  

ACCORDO  5  Febbraio  2007;  MODIFICA del  C.C.N.L.   EDILE   

ARTIGIANATO e PMI TRATTAMENTO ECONOMICO APPRENDISTI 

In data 5 febbraio 2007 è stato sottoscritto un accordo nazionale tra le Associazioni Artigiane e le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori sull'apprendistato nel settore edile alla luce delle modificazioni alla disciplina generale apportate dalla Legge Finanziaria 2007 (comma 773 - Legge 27 dicembre 2006, n° 296). Tale accordo modifica l’art. 27 del CCNL Edili ed Affini Artigianato e PMI del 1 ottobre 2004, nella parte relativa all’applicazione dei coefficienti di integrazione malattia. Infatti la Legge Finanziaria 2007 introduce dal 1 gennaio 2007 l’elevazione dei contributi previdenziali che i datori di lavoro debbono  versare per i lavoratori apprendisti e contestualmente estende le disposizioni in materia di indennità giornaliera di malattia, secondo la disciplina generale prevista per i lavoratori subordinati.
In sostanza, per quanto concerne la Cassa Edile, vi è la parificazione del trattamento economico in caso di malattia degli apprendisti al trattamento degli operai, quindi, in caso di calcolo della malattia nella denuncia alla Cassa edile non vi sarà più alcuna differenziazione di calcolo tra apprendisti ed operai; questo a far data dal 1 gennaio 2007.     

IMPOSIZIONE FISCALE (applicazione del D. Lgs. 314/97)
Le disposizioni contenute dall’Art.3 del D.L.vo in oggetto hanno assoggettato a ritenuta fiscale soltanto la quota destinata a finalità di Assistenza Sociale; inoltre le circolari: 235/1998 e 55/1999 hanno stabilito la non assoggettabilità fiscale anche dei contributi destinati alla: Gestione Cassa Edile, Rimborso Malattia/Infortunio e Fornitura indumenti da Lavoro e DPI.

Non è soggetta a imposizione fiscale la quota di contributo a carico dell’operaio, pertanto deducibile, che varia a seconda della provincia; è soggetta la sola quota di contributo a carico del Datore di Lavoro destinata ad Assistenze di carattere non sanitario.

In conclusione dai dati contabili dell'esercizio 2005/2006 della Cassa Edile C.ED.A.M., emerge che la quota del contributo Cassa Edile a carico del lavoratore da assoggettare ad imponibile fiscale, in aggiunta a quello a carico dei lavoratore ammonta allo 0,01%.

SCADENZA VERSAMENTI O.P.T.A. EDILIZIA

Ricordiamo che, per quanto attiene ai versamenti ai fondi relativi a: R.L.S. (Responsabile Lavoratori Sindacale) e R.L.S.T. (Responsabile Lavoratori Sicurezza Territoriale) vanno versati rispettivamente €.4,69 (RLS) ed €.6,00 (RLST) per ogni lavoratore in forza al 30 Giugno entro e non oltre il 15 Luglio p.v.. 

PAGAMENTO DELLE DENUNCE MENSILI (MOD.02-03) TRAMITE  BONIFICO  BANCARIO ”MODELLO OBBLIGATORIO”    
Nell’ultima pagina della presente bollettino informativo, pubblichiamo il modello da utilizzare obbligatoriamente  per il pagamento attraverso bonifico bancario alla Cassa Edile C.ED.A.M.; questa nuova procedura si rende necessaria per facilitare, oltre al nostro, anche il lavoro di consulenti ed imprese in particolare per quanto concerne l’operatività legata al rilascio del DURC dato che ci consentirà di leggere,  per  via informatica,   il   codice   numerico   composto   da   12   cifre   preceduto   e   seguito  da  un  asterisco   ( ( )    o  un  cancelletto   ( ( )   ad   esempio,   la   denuncia   del   mese di  Gennaio  2007  della   ditta   con    iscrizione  C.ED.A.M.   n°3800   andrà   codificata:

# 003800012007#

N.B. non verranno accettate altre forme di pagamento bancario!! 

Cogliamo l’occasione per ricordare che in base agli accordi intercorsi tra la Cassa Edile C.ED.A.M. e i seguenti Istituti Bancari: BANCA MARCHE, BANCA POPOLARE DI ANCONA e “CARISAP” Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno, l’operazione bancaria di bonifico personalizzato, se effettuata Banca su Banca, (quindi con addebito da Conto Corrente sulla stessa banca), presso gli sportelli degli istituti sopra elencati, non è soggetta ad alcuna commissione per l’ordinante!! 

Tuttavia, nel caso vengano applicate delle commissioni,  vi preghiamo cortesemente di avvertire sollecitamente i nostri uffici. 

Modello Obbligatorio per il pagamento delle Denunce Mensili (MOD.02-03)  Tramite  Bonifico Bancario  
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PAGAMENTO DELLA DENUNCIA
(La Denuncia Mod. 02-03, non va allegata al bonifico) MOD. 05
Spett.Isttuto Bancario Agenzia
Citta,
La sottoscritta Impresa | jmm Istituto di Accreditare i

softoindicato importo a favore della C.ED.AM. presso la Banca:

| ] agenza [ ]
cene | ] codice Bl [ ] Codice cAB [ ] ewn[]
L T TN e—
O assegno bancario/circolare O contante
e relativo alla sequente causale ( da inserire nel campo ordinante del bonifico ):
Codice Impresa Mese Anno
6 numeri) @numer)| (4 numer)
* [ | *
|

e e T S—

TIMBRO DATARIO ISTITUTO DI CREDITO TIMBRO DELL'IMPRESA E FIRMA'

Modalit di pagamento della denuncia Mod. 02-03

1 pagamento deve essere efletual, n ogni caso, con il presente madulo df versamento ( MOD.0S ) eniro e non olre i mese successivo dala scadenza
del poriodo mensie d paga cui si ifersce, questo, al e i non incorrere nel pagamento della penalta di maora. Non & necessaio portare n banca fe
denunce che 1 nessun modo vanno allegale 8 preserie bonfico; I bonifico non pub essere cumulativo ma deve essere compilat per singola
—«rwuﬁ-nlwmr-—‘l—nﬁw
Codice discrizione dellimpresa (insere la posizions C.EDAM composta da 6 numeri ad es. se i codice impvesa & 1061 i codice da inserke
sard: 001961), Mese (inserre i mese al quale si ifeisce a denunca es. kugio: 07 ; ANRO ( inserre ano solare a cui si rferisce la denuncia
es. 2005 ) Nl caso limpresa proeda ad efltuare i boniico ramite comessione Remols Banking, nola causale del versamenio vamo speciicat
TUTTI | dti sopra rchiest. Pagamento allo sportello bancario con assegno circolare o contants.

Ancha in questo caso presentare ala Banca i presente modulo ( Mod 04 : nella causale del versamento dovranno sampre essere riporat | dat come.
sopea rchies La Banca dovra trasmetiere [accredto ala C.ED AM. SENZA ALCUN ALLEGATO.

UACCREDITO DOVRA' AWENIRE SU UNO QUALSIASI DEI CONTI CORRENTI BANCARI INTESTATI ALLA C.ED.AM. SOTTO ELENCATE

- BANCA DELLE MARCHE S.p.A. ~ Ag2 Ancona 275 - via Marsala 15/e ~ ABI 06055 - CAB 02600 ~ CIN K- C.C. n® 000000002264

- BANCA POPOLARE di ANCONA - Fil. Ancona f — C.so Stamira - ABI0S308 - CABO2684 - CIN X - CC. n® 000000019131

- CASSA DI RISPARMIO di ASCOLI PICENO S.p.A-~ Fil. Ancona - C.50 Stamira 74 - ABI 06080 - CAB 02600 - CIN Y - C.C. n°000000000039





N.B. Potete comunque scaricare il presente modello 05 in originale dal nostro sito: www.cassacedam.it cliccando su: Modelli 02 – 03 (denuncia mensile/malattia)
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                               PER CHIARIMENTI E/O INFORMAZIONI:
C.ED.A.M. Cassa Edile Artigiana e P.M.I. delle Marche
Sede Regionale, via I° Maggio 142/c,  ANCONA  Tel.071-2861649  Fax 071-804546 Aperto da Lunedì al Venerdì orario d’ufficio.

- Ufficio Provinciale di PESARO Via Gagarin 212;  Tel e Fax 0721- 400816   Aperto tutti i Lunedì.

- Ufficio Provinciale di MACERATA  Via Lorenzoni 65; Tel e Fax 0733- 234498   Aperto tutti i Mercoledì

- Ufficio Provinciale di ASCOLI PICENO  Rua Della Rocca 2 (nei pressi di Porta Tufilla) ; Tel e Fax 0736- 258935   Aperto tutti i Venerdì

C.ED.A.M. notizie
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